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Uno sceneggiato inglese sulle suffragette .-.vVf. 

Combattendo da donne 
* r * i . ^ ? 

t:'' 

nea 
« Sfida al governo di Sua Maestà)» in sei puntate, da stasera, sulla Rete due 

w is i .'5 ;' ' i <••'.' ":< i.iVUìi ì'.m 

Un primo piano dall'attrice Slan Phillips che nello sceneggiato interprata Emmellna Pankhurst 

Buone notìzie per l'inverno 
te-

s. gar. 

_ t : . - ^ .. 

novità tv: 

r 
;: Uis'JiM '• vui-;' --1, 

!?•'-':Ci sono proprio torti. :Po Aftfce q Corrado, dalla Via-
nello-Mondaini alle. Kessler riciclate, da Montesano a 

^Stefania Rotolo, a Starsky e Hutch. Quell'elisir di lunga 
'vita che è il piccolo schermo ha tolto dalla naftalina 

i perfino Raymond Burr che ai giovanissimi patita .serti-, 
brare lo straniero della .Civitavecchièse, ed'invéce a noi 
ricorda sólo e soltanto Perry Mason, di professione àvvo-
cato, fulgido esempio dì onestà e coraggio tutti americani, 

\ praticamente nullatenente, giacché nei fremila e passa 
telefilm di venti anni fa. tavessimo visto mai riscuòtere 
mezzo dollaro di rimborso spese. _Éh si, ci sono proprio 
tutti. Graditi, ritorni, come usa dirsi nei bla- bla bla di 

: oialc Mazzini e come annuncia l'organo. ufficiale della 
RAI-TV, il Radiocorriére, presentandoci'un'anteprima dei 
pomeriggi e delle serate autunno-inverno. .. 

Di questi tèmpi, tra una partenza e l'altra, una vali' 
: già in mano e il piccoletto nell'altra, una traghettata e 

una coda, c'è sólo una domanda che domina la mente 
di tutti noi: ma Mike che fine ha fatto? Mica saranno 

: così crudeli da farci passare un inverno senza di lui? E 
fl giovedì sera che cosa faremo? E Corrado? Perché non 
torna la domenica? "->---- ' •: •-----•-- . • - ; • . • • • 

Per un po', infatti, si era temuta U peggio. Indiscre­
zioni trapelate dal quartièr generale détta Rai davano 
per certo stravòlgenti cambiamenti. ' * 

La sorte dei telegiornali, ad esempio, sembrava pro­
prio segnata: d'ora in poi si sarebbe fatto a meno di 
Pastore e Fede, al loro posto, dei dazébao contenenti la 
notizia e basta; niente più TV dei ragazzi, ma piuttosto 

. uno spazio-nonni nétte prime ore del mattino imperniato 
su NonndUfoRobot; àncora, chiusura osé dette trasmis-

"stom con lo spogliarello dei soli speaker; domenica inte­
ramente dedicai a al bricolage con esclusione ài tutte le 
partite di calcio e calcetto (i patiti di queste discipline 
agonistiche - avrebbero' dovuto- aspettare lunedì per la 
ripresa diretta detta spartizione del ricavato détte scom­
messe tra Trinca e soci). >.. 
- Le voci più attarmanti si registravano però sul ver­

sante del cosiddetto spettacolo leggero: via i Corrado, i 
Mike e i Tortora e sostituzione .di auìz e show con-estra­
zione avotidiana dei numeri aV Lotto e lettura quindici­
nale dell'Anabasi. Al sabato sera. 

Il palinsesto détte tre reti televisive avrebbe marciato 
. dunque su questi binari. Poi. aU'imvrowiso è arrivato il 
• contrordine. 1 piani sono rimasti nel cassetto di Qualche 
-• ufficio di viale Mazzini. Sembra che Mike, a bordo detta 

sua barchetta,'dove dì solito si scervella ver rifilarci 
Tiiifimo suo piochmo. abbia minacciato di far : scendere 
' a zero ali ina*>>i d'ascolto, ritirandosi ver sentire a ser­
vizio privato. E così l'hanno accontentato. Attenria! . 

La televisione soffre di malattie croniche (poche idee) e stagionali (le repliche estive), ma ogni tanto qualcosa di buono 
c'è, anzi, qualcosa che meriti la pena di esser visto, come lo sceneggiato Inglese in onda da stasera in prima serata sulla 
Rete due. Tra I meriti di questo t Sfida al governo di sra maestà» — che in sei settimane, tramite sei personaggi, pre­
senta quindici anni di lotte per 11 voto alle donne nell'Inghilterra interventista — da annotare la fedeltà sto­
rica e la gradevolezza narrativa nel suo insieme: testi, recitazione, fotografia. Uno spettàcolo fatto da donne 
su donne, ma lontano da ogni retorica femminista. L'azione è ambientata a Manchester nel 1903: un gruppo 
di donne (frivoli cappelli­
ni puntati con spilli e g» . >>mhiM 
fazzoletti ricamati) fonda ™ — — 
In casa Pankhurst un par­
tito di donne, unica stra­
da per ottenere il voto. 
Sono tutte laburiste, con 
ideali socialisti, ma si apro­
no anche alle donne con­
servatrici. Sono dovute 
uscire dal partito laburi­
sta che, pur • accogliendo 
nel suoi programmi a lun­
ga scadenza le esigenze 
femminili, rimandava da 
più di tre generazioni que­
sta battaglia. ••'•;-. 

E' alle Pankhurst (Em-
meline, la madre, Ohrista-
bel e Sylvia, le figlie) che 
è dedicata la prima pun­
tata: alla morte del padre, * 
acceso sostenitore della 
causa femminile, le tre 
donne sì rendono conto dì 
dover combattere in prima 
persona. L'impronta pa­
terna ' resta 7 forte, . condi­
zionante: la scelta politi­
ca non è fàcile, ; ed è al­
l'Inizio quasi > un omaggio 
(per Emmeline e per Syl­
via) al padre. Christabel, 
stufa della ' sua condizio­
ne. ; arriva alla stessa de­
terminazione forse per 
altre strade: le" amicizie, 
il coraggio. ~—'--. ^-

Nelle altre puntate. 1 
personaggi vengono foca­
lizzati maggiormente. Chri- • * 
stabel. avvocato, non può __ 
difendere altri che se stes­
sa nei tribunali dove è vie-. 
tato l'accesso alle '•' donne. 
Lady -* Constance Lytton, f 
aristocratica figlia del go- f 
vernatòre dèlie Indie, sof­
frirà in carcere,le stesse. , 
torture delle meno nobili 
compagne. Le donne im­
prigionate,1 infatti, faceva- .< 
no lo sciopero della fame -
e venivano sottoposte al- ';* 
1' «alimentazione forzata»: 
una , cannula . applicata , 
seiiza . nessun1 controllo ; 
mèdico,che. a. volte sìgmSi: ; 
cava * morte. Per evitare -
conseguenze dannose an- ' 
che per il govèrno, venne 
approvata la legge che le 
donne ~ chiamarono « dèi 
gatto e del topo»: quan­
do una donna era in con­
dizioni gravi per la denu­
trizione veniva liberata dal 
carcere e rìmprigìonata ap­
pena stava megl io . ' ' 

Comunque : la famiglia 
delle donne Pankhurst si 
spaccherà tra interventi­
ste (Emmeline e Christa­
bel sperano di « guada­
gnare» il voto per meriti 
dì guerra) e pacifiste (Syl­
via, a cui fin troppo evi­
dentemente va la simpatia 
delle • tre -• ideatrici . dello 
sceneggiatp inglese." Veri-
ty Lambert. MMge McKen-
zie e Georgia Brown). 

! Troviamo Io stesso tema 
della pace nelle battaglie 
dèlie donne d'oggi. Ma ben 
altre affinità tra il movi­
mento delle suffragette in­
glesi (donne che reclama­
vano il suffragio, cioè il 
voto) e la lotta del movi­
mento delle donne di que­
st i anni generano queste 
immagini: dai democrati­
ci sistemi di organizzazio­
ne, -non- gerarchici, che 
portano a manifestazioni 
di piazza anche per < con- * 
tarsi » (allora fu la mani- : 
festazione alla «Royal Al­
bert Hall », nella nostra 
epoca quella del "73 sul­
l'aborto). alle contraddico- ' 
n i Interne che riaffiorano 
simili. Insomma, c'è di che 
riflettere. 

« I f udii » stasera in TV, 
Il ciclo della Refe 2 dedicato a cinque film sudamericani (ti­
tolo della breve rassegna è «La rivolta e i r grido») prende 
avvio questa sera alle 22,15 con c i fucili », del regista bra­
siliano Ruy Guerra, uno degli esponenti di punta del e cine­
ma novo». Girato nel 1969, il film racconta la storia di una 
disperata rivolta contadina (tema caro a molti cineasti latino-
americani). Cinque soldati, spediti a mantenere « l'ordine » 
in un miserabile villaggio del Nordest, sono la causa ultima 
della sanguinósa ribellióne, alimentata dalla spaventosa mi­
seria dei cittadini e da una tremenda siccità che Imperversa 
sulla regione. Tra gli interpreti del film. Alila Iorio, Nelson 
Xavier (nella foto, in una scena del film). Maria Gladys, 
Ivan Candide, Hogo Carvana 

In giro per Ut Campania con la Globe Orchèstra 

bi: 

e 
non si 

Intelligente documentazione sui contemporanei invece 
della solita vetrina di star - Le reazioni del pubblicò 

il jazz che 
ad Èbòli 

g. cer. 

Nòstro servizio .'.« 
:- NAPOLI...— Non c'è rimasto 
i-solò, il Festival .di;.Pisa; a 
; rappresentare il Jàaa contem-
r poraneo,, in questa •*- estate 
- musicale inflazionata di me* 
• gaconcerti. E se la rassegna 
• pisana può contare ormai su 

una presenza nella vita cul­
turale cittadina - consolidata 

; da anni di lavoro, questa ini 
ziativa promossa dall'Arci In 

: collaborazione con la legione 
Campania sembra, sia pure 
su scala più ridotta, destina­
ta alla -stessa funzione: ali­
mentare l'interesse di quel 

; settori di pubblico che non si 
; accontentano di « musica 
confezionata », ' e che prefe­
riscono : assistere all'elabora­
zione di progetti piuttosto 

. che consumare ; il prodotto. 
Un interesse che pare ormai 

: stabilizzato nel nostro paese 
su livelli quantitativi che non 

: trovano termini di paragone 
nel resto del continènte. 

Alla :- consueta vetrina di 
star e di mezze figure sul 
genere «Umbria jazz*, dun­
que, gli organizzatori napole­
tani hanno preferito un'intel­
ligente documentazione sulla 
contemporaneità, su aspetti 
specifici dell'improvvisazione 
collettiva, soprattutto euro­
pea, rappresentata da alcuni 
dei suoi leader», storici e dei 
suoi talenti più vitali. I risul­
tati.- i inora, sembrano dar lo­
ro ragione solo in parte. 

Per il concerto d'apertura 
della Globe Vnìty Orchestra,; 
la Tenda partenope è piena 

. per metà. Una platea ricetti­
va, come sempre da queste 
parti, anche se un po' troppo 
«vivace». La performance 

. dell'orchestra è estremamente 
viva, sovrabbondante di Idee;1 

ma non aggiunge nulla alla 
sua storia ormai più che de­
cennale. E* un passo ulterio-

- re di quel teorie tn progress 
iniziato alle Berliner Jazzta-
gen del 1966, retto da equi­
libri instabili e animato da 
una continua conflittualità 

Steve Lacy 

interna. Questo essere peren­
nemente irrisolto e mai 
completamente espresso è,, al 
tempo stesso, il limite invali­
cabile e il fascino discreto di 
questa «multinazionale della 
creatività». Nella fase attua­
le, però . rincontro-scontro 
delle idee, è forse meno dina­
mico che in anni recenti. >,. 

; Certo, musicisti come il 
sassofonista Evan Parker, i 
trombonisti Albert Mangel-
sdorff e Paul Rutherford, e il 
percussionista Paul Lovens 
hanno portato I rispettivi 
strumenti ad incredibili livel­
li di alterazióne " tecnica e 
funzionale dalla norma; altri, 
come " il - sassofonista Steve 
Lacy, Il trombettista Kenny 
Wheeler e il tuba Bob Ste­
wart. sono solisti di assoluta 
originalità e di grande matu­
rità espressiva. Alex Sclip-
penbach rimane un leader ri 
goroso e.un pianista di un'e- -
nergia creativa non comune, 
e Oerd Dudek una stupenda 
voce strumentale ranche se 
ancora troppo palesemente 
legata . d a un idioma . po-

st-contraiano). La momenta­
nea defezione degli elementi 
più « radicali » ( i vari Hon-
zinger Christmann, ecc.), pe^ 
rò, se da- un lato assicura 
all'orchestra una- maggiore 
omogeneità, dall'altro ne al­
lenta. -la tensione interna, 
bloccandola nello schema­
tismo di certe coordinate del 
progetto, o nella prevedibilità 
dell'itineràrio che conduce al-

. le proiezioni soliste. -••• <• * 
: Ben diversa l'atmosfera, sia 

musicale che generale, nelle 
successive serate. La rasse­
gna si estende nella Re'giòne, 
toccando Pomiglianò d'Arcò. 
Benevento. Eboli e Caserta. I 
protagonisti sono quelli che 
stasera si riuniranno a Napo­
li néH'Instant.- Composers 
Pool (Misha Mengelberg al 
pianoforte, Steve Lacy. Euge­
nio Colombo e Renato Gere­
mia ai sassofoni, Enrico Ra-
va alla tromba, Giancarlo 
Schiaffini al trombone, Larry 
Pishkind alla tuba e Louis 
Moholo alla batteria). 

Molte le performance di 
notevole interesse. Un duo Fi-
shkind-Colombo (nello scena­
rio un po' allucinante dèlio 
stadio di Pomiglianò). anzi­
tutto, continuamente sospeso 
fra malcelato slancio, lirico e 
spirito grottesca Un trio 
Schlàffini-Colombò-Moholo (a 
Eboli), sviluppatosi in un'ec­
cezionale varietà di situazioni 
musicali: un set solista di 
Steve Lacy (a Caserta), in­
tessuto come ~di consueto di 
citazioni monkiane. nel quale 
il maestro del soprano ha 
fornito^un'ulteriore testimo­
nianza della sensibilità e del­
la perìzia tecnica che gli so­
no proprie 

E infine un inedito Men-
gelberg-Rava-Moholo (sempre 
a Caserta), aperto e chiuso da 
una sorprendente Fm getting 
sentimento! over gou. e che 
ha raggiunto momenti di ra­
ra Intensità espressiva. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI di L> Fait -Musiche 

di Bellini, Verdi e Saint-Saens ••• 
13,49 DA MOSCA: GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE fai 

Eurovìsione-Intervisione 
1M6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MA CE L'AVETE UN CUORE? • Programma di En­

rico Vaime - Regia di Salvatore BaWasti - Con G. D' 
Angelo, P. 'Tedesco (3a) 

12 DOPPIA SENTENZA: «MONSIEUR LANDRU». di 
E. Jones e Arnold Yarrow. con Stratford Johns, Frank 

• Windsor - Regia di G. Calder 
22_«o FRONTIERE MUSICALI - «Concerto a Bombay» (pri­

ma parte) 
2345 TELEGIORNALE 

• Rete 2 \-.-,0f K ; . F- J "'-'•' 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 JERRY LEWIS SHOW • Disegni animati 
13,35-13£§ PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA­

TURA di B. M. Maryanovlc -
17 I PILOTI DI SPENCER: « LA SCATOLA DI FIAMMI­

FERI » 
T730 UN BAMBINO. UN CANE, UNO ZIO • Un* «torta di 

R, Marquand -e ̂ ? ^ « i ì >il*\ 
1830 NOI SUPEREROI ^ ~ 
19,15 GEORGE E MILDRED - Telefilm con T. Joice, di­

retto da P. Fraxer-Jones : ;. i w 
19.45 STUDIO APERTO • 
«0,40 SFIDA AL GOVERNO DI SUA MAESTÀ' - 1. episo» 

-dio: «La famiglia Pankhurst», regia di W. Hussein 
22,19 LA RIVOLTA E IL GRIDO - Cinque film sud-amer!-; 

cani: « I fucili ». regia di R. Guerra, con A. Iorio, Nel­
son Avler. Al termine, un commento di G. I*. Rondi 

24,19 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 

2M9 
i 

V 

21^9 
22,45 
23,14 

TG3 I 
IL POLLICE - Programmi visti e da •edere sulla T e r » 
rete TV 
TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale, 
a cura di Nanni Mandelli ' 
LUISA SANFELICE - Originale televisivo di Ugo Pirro 
e Vincenzo TaJarlco, con Lydia Alfonsi, Giulio Bosetti, 
3. 8atta Flores e S. Tranquilli - Regia di Leonardo 
Cortese (replica I. puntata) 
FAUSTO MELOTTI : UNA VITA INDENNE DA LODI 
T G 3 
TG3 LO SPORT - Edizione per le Olimpiadi 

• TV Svizzera 
13,56-19,50: Da Mosca: Giochi Olimpici: Pugilato, Calcio; 30: 

^Telegiornale; 39,25: Sracrtapenaleil; 21,10: n Regionale: Ras­
segna; XL39: Teiegiomate; 2L41: Tutu baciarono la aposa. 

iFum.eon Joaa Crawford, Melwyn Douglaa, Roland Jeung. 
Regia di Ale ander HaU; 33,10: Telegìomate; 33^0-1: Sabato 
sport. Oggi ai Giocai Olimpici. - \ 

D TV Capodistrìa 
13,19: OUmptodl: Pugilato. Calcio; 30: L'angolino del ra-

; 30,45: Tatto o»H Teleslarnale; 21: U—lnl «un'Ocea­
no. FQm-docwnentarVx Regia di Giovanni Roca; 32,30: Olim­
piadi. I vincitori. ^ f \ •. ! • • ' n i ! i ' i , . . ' , - . 

LTTV Montecarlo y 

ORE 19,09: fl fantaetloo mondo di Mr. Monrat, Telefilm; 
19.19: Le favolo ddla foresta • Cartoni animati; 19,45: Noii-
Hario; 39: D Bn&mm • Quia; 21,39: Vicini a peccato. Film. 
Regia di Sohamyl Bauman con 8igne Haeao, Start Laterwall; 
23^0: Notiziario; 23,36: Mattino di primavera. Film. Regia di 
Giacinto Solito con Clara Marcaccini, Brano Carotenuto. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 9, 10, 
IL 12, 13, 15, 1». 2L 23; «\30: 
Il paisaxiello; 743: Radiofol-
leromanao; 7.45: GR1 sport 
Mosca I960; 9,30: Ieri al 
Parlamento; 9,40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10,03: Mina pre­
senta • incontri musicali del 
mio tipo; 11,30: Check-up per 
un vip; 12,03: Spazio ridere; 
1^30: Irving Berlin; U20: 
GR1 sport: Mondo motori; 
14: A-A-A- cercasi; 14J0: Ci 
siamo anche noi; ISJBi: Verti­
cali di sei; 15J0: Da costa a 
costa; 19: L'applauso di que­
sto rispettabile pubblico, di 
Luigi De Filippo (10); 16^0: 
n dispetto; 17: ORI: Olim­
piadi di Mosca 90; 20: Dot­
tore, buona sera; 3030: Per 
fona sabato; 21,30: Quattro 
volte venti; 22: Piccola cro­
naca; 22,15: Radiouno jazz 
SI; 33,09: In diretto da Ra­

teano, la telefonata di P. Ci­
matti. 

D Radio 2 
GIORNALI RÀDIO: 9.05, 
6.90, 7,30, &V30. 9,30, 11. 11JO, 
12^0, 1159, 16,30, 1730. 1930. 
1939. 3230; 64Ò94,5-7.0M,5S-
9,054,45: Operazione contrab­
bando; 7-7,56: OR2 sport: 
Olimpiadi 90; 9,06: Il fanta­

stico Berlkxz. di Lamberto 
Trezzini (3.); «32: Tre, tre, 
tre, con Silvio Gigli; 10: GR2 
estate; 11: Long playing hit; 
12,1014: Trsxnissioni regionali; 
12,50: Alto gradimento; 1335: 
Sound track; 15-15,15-14,07-
1632-19,17-193219: Tempo d'e> 
state; 15,06: Quella sera a tea­
tro; 1530: GR2 economia; 
15,45: I racconti della fiU-
busta; 1639: Bit parade; 
1732: La musica che piace 
a te e non a me; 19,08: n 
ballo del mattone; 1935: Mi­
nimo 15; 1930:-22,45: DJ. spe­
cial; 2035: Concerto sinfoni­
co, dirige P. Olmi; 22,40: Re­
dazione sport GR2: Olimpia­
di 90, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 
9.45. 11,45, 13,45, 1545, 19,45, 
2030; 6: Quotidiana radiotre; 
635-10,45: Il concerto del mat­
tino; 739: Prima pagina; 
930: Folk concerto; 9.45-11,45: 
Tempo e strade; 19: Il mondo 
dell'economia; 12: Musica ope­
ristica; 13: Storie di rock • 
jazz e blues dagli anni ot­
tanta ad oggi; 15.15: Rassegne 
culturali; 17-9,15: Spazlc-tre; 
1730: Festival di Salisburgo 
90; 19,45: Giornale radiotre 
e quadrante internazionale; 
22,15: Musica e programma; 
23: i l jr—• 

I giovani e il Festival Pan-Asiatico a Roma 

con i 
si vince 
L'ampia partecipazione a « Musica nella città » pone l'esi­
genza di nuove prospettive culturali • Alcune impressioni 

ROMA- — Andiamo acchiap^ 
pando al volo le impressioni 
dei giovani. « Musica nella cit­
tà * (un'iniziativa che ha mes­
so Roma sossopra) ne ha ra­
dunati tantissimi intomo alle 
sue molteplici manifestazioni. 

Siamo a Villa Torlonia, e 
arriva Stefano, sudato e im­
polverato. ;. •• ' : • 
.. — Beh. che hai fatto? ; 
• — Mi sono fatto l'India, ec­
co che ho fatto. Cioè, quasi 
tutto il « Pan-Asiatico > (è un 
Festival, il primo del genere, 
a Roma). Ci voleva. Non m' 
era mai riuscito, altre volte, 
di vedere queste cose indiane. 
Ora l'India è diventata di ca­
sa. Certo, per modo di dire. 
perché sono cose difficili, ma 
intanto le abbiamo avute per 
tante sere, • un'idea te la 
fai. ' 

— Ma' la polvere?, '_ 
" — La polvere viene dal pra­

to. ma pazienza. Mèglio la 
polvere che niente. E qui, 
poi, fino poco tèmpo fa. non 
c'era nemmeno il niente. Vil­
la ' Torlonia era chiusa. Ora 
è aperta a tutti, ci sono gli 
Indiani, e la polvere si leverà. 

~ Insomma, vi è : piaciuto. 
(Arrivano, infatti, altri im-
pc4veràti)i _ , -*,... .....'-. 
'.—• Moltissimo, una canno­

nata, direi, ' sparata precisa 
per togliere dalla testa cèrte 
fisime. Un Festival così fa ca­
pire che si può apprezzare T 
India, senza maltrattare l'Eu­
ropa.; '-'<:>'.. ..- ': 
• — Cioè?'/:? ^^Vu^-'i 

— Cioè, viene sempre qual­
cuno a dire che l'Europa non 
è il centro del mondo e che 
l'India vale di più. E' un di­
scorso retorico.-C'è l'Europa. 
e c'è l'India. Ho sentito un' 
ora di raga. poco fa, e non 
possiamo metterci a r fare il 
raga anche noi. . . •..;.;; -v.v ..;; 

. Interviene Roberto: \ -
;'— Io credevo che fl raga 
fosse uno strumento. Invece è 
un modo di suonare, improv­
visare, concentrarsi. ^ . . 

— Direi (parla IJaòlò, ; più 
stè&ntifì.^&ie.il ràgit.è,;per^ 
llndia quel '.che U tango è 
per l'Argentina: un modo di 
vivere, insómma. ^ - :-:--- -

-r- Però (riprende il -di­
scorso Roberto) io non direii 
n raga è legato a una cul­
tura raffinata.'discendente ad­
dirittura dagli dei. come la 
danza discende da Siva, men-. 
tre il tango, secondo me, è 
un fatto popolare. H raga è 
un rito.N il tango è ; magari 
una protesta... . . : - , : . . 

— Con l'India e con l'Eu­
ropa •• (continua - Paolo) '• non 
dobbiamo fare come faceva­
no con Verdi e Wagner: viva 

- uno e .abbasso l'altro. Bisogna 
conoscerli tutti e due, questo 
è il problema, e avere la pos­
sibilità di conoscenza diretta. 
E, a proposito- di musica, mi 
pare che sia sbagliato fl fatto , 
che certi compositori abbiano 
trapiantato nelle loro partitu­
re alcuni strumenti indiani: 
sono legati a una.storia che 
non è la nostra. Gli interpre­
ti di raga erano capaci dì 
tramutare il giorno nella not­
te se. durante il giorno, ese­
guivano raga che avessero ri­
ferimenti nulluniL -

— É quindi? '"V--'^^ ^'* 
-—.Quindi, con la polvere e 

tutto, abbiamo -Capito che la 
questione non è quella di sta­
bilire nuovi centri del mondo, 
ma di convincerci, semmai 
che oessuoo sta, da solo, al 
centro defle coae. I Dervisci 
turchi sono stati per oltre un* 
ora a girare su se stessi nella 
ricerca di un'estasi e non pen­
sano che altri possano o deb­
bano appropriarsi delle loro 
tradizioni. Ci sono, in altri 
luoghi della citta, le VariatioHs 
di John Cage Qui. sì, vor­
rebbe costituirsi come un nuo­
vo centro del mondo), ma è 
importante partecipare all'e­
vento, conoscere queste espe­
rienze... 

— E questo (incalza di nuo­
vo Stefano) è il punto dì « Mu­
sica nella città». A qualcuno 
non gli va giù. anche perchè 
ha portato in primo piano. 
proprio come nuova istituzio­
ne culturale, un assessorato 
che sta cambiando e rivora-
zkmando la romtim. Stanno 
dall'altra parte quelli che ci 
sformano, perché la cultura, 
in questo modo, diventa un 
fatto popolare, quotidiano, che 
impone ben altre iniziative. 

Sudato e impoiveraio, Ste­
fano ha ragione. Abbiamo a-
vuto i Dervisci dell'Anatolia, 
1 raga indiani, John Cage, i 
« tombini parianti ». gli Inter­
mezzi del Settecento, il jazz 
che naviga sul Tevere, in bat­
tello: sarà difficile, tra un 
po', far finta che non <na-
successo nulla, per cui tutto 
può ricominciare come prima. 

Pandit Josraj al Festival Panasiatico 

Musica: le ambigue 
«nòte» del governo 

Lo presentazione dì un disegno di legge governativo 
sulla riforma delle attività musicali, è una buona cosa, 
quantomeno in generale. Vuol dire insomma che finalmen­
te ci si muove. Ma non vuol dire necessariamente che il 
disegno .sia una "cosa buona. Per la verità, il ministro del-

. lo Spettacolo, D'Arezzo, secondo il suo costume, si è la­
sciato andare a dichiarazioni perfino poetiche di esalta­
zione del prodotto di tanto accordo; e capiamo bene che 
quella del ministro è una soddisfazione legittima, avendo 
trovato l'intesa con i compagni socialisti che anche qui 
cercano di salvare capra e cavoli, ma finiscono per infi­
larsi nella dirittura di arrivo democristiana. 

Analizzeremo in dettaglio il testo del disegno di legga 
con la volontà di trovare il meglio e fi migliorabile, a par-
tire, si capisce, dal testo.del nostro progetto di riforma 
che ci accingiamo a presentare. Ma non possiamo tacere 
subito la preoccupazione per uno schema il cui-tratto 
complessivo più appariscente ci pare l'ambiguità. 

Sembra, infatti, che si facciano dei passi avanti, ma poi 
tutto rientra nel vecchio quadro caro atta DC, del patere 
ministeriaie, inteso come potere discrezionale, che elargi­
sce sovvenzioni (anziché adempiere a un finanziamento 
obbligatorio^ Certo, ed entreremo- nel vivo di ogni articolo, 
lerRvgtamt-vengGno ruppretèhtate ai -verta degli organa del 
mtnistefórma;cqntali.contrappési.burocratici che gli sarà 
bM'cdiffìcm.fam^ikUè^-'ìyaMrà-<parté^ i loro poteri, quali 
il decretò 616 gli attribuisce, appaiono non ' solo sfocati, 
ma gravemente ridotti di fronte a quelli dello a Stato* che 
anche in questa legge, con madornale e inconcepibile de­
formazione costituzionale, " continua ad. essere considerato 
il..potere centrale, anzi U ministero. • —- >. 

Còsi del tutto ambigua è la figura che assumono gli 
ex-enti lirico-sinfònici, a mezza strada fra U privato e la 
municipalizzata, magari anche con uno spunto interessan­
te nella difficile ricerca di una loro riconcezione, subito 
appannata però dall'evidenza con cui, poi, sul ^ terreno dei 
finanziamenti le cose rimangono'come sono, o .meglio, ti 
aprono addirittura alle • sponsorizzazioni detta industria 
privata. ; . , - - : . - ;-. . 

SI 
di teatro di prosa 

Erasmo Valente 

ROMA— Si è avviato, alla 
Commissione Pubblica Istru­
zione del Senato, l'esame dei 
disegni di legge sull'ordina­
mento del teatro di prosa, 
presentati dal governo e dal 
nostro partito: 
- La relazione introduttiva è 
stata svolta dal sen. Boggio 
(DC) il quale, in questa fase 
del dibattito, si è limitato ad 
una esposizione abbastanza 
scarna delle due proposte, ri­
servandosi di entrare ulte­
riormente, nel merito al mo­
mento della discussione ge­
nerale.-Quest'ultima è stata 
stabilita per la ripresa par­
lamentare, subito dopo le fe­
rie. In quell'occasione, secón­
do quanto proposto dal rela­
tore ed accolto-dalla Com­
missione, sarà anche forma­
to un comitato ristretto, col 
compito di approfondire i 
problemi tuttora aperti e 
presentare possibilmente «Ha 
Commissione un testo unifi­
cato. 

Non c'è dubbio che il pun­
to di maggior frizione riguar­
derà i poteri da assegnare 
aOe regioni: essi. Infatti, ven­
gono configurati come molto 
estesi dal testo del nostro 
partito, mentre aono più ri­
stretti in quello dei governo. 

Per quanto concerne 11 pe* 
. riodo che intercorrerà tra la 
fine dell'efficacia delle mi» 
sure di intervento attual­
mente in corso per II teatro 
di prosa e l'entrata in vigo­
re di quelle previste. dalla 
nuova normativa della rifor­
ma, il sen. Boggio ha cine* 
sto che il governo presenti 
una leggina & breve scaden­
za. n ministro D'Arezzo ed il 
compagno Chiarente si sono 
dichiarati d'accordo, purché 
essa sia limitata al 1980, è 
non investa l'anno successi* 
vo. II parlamentare comuni­
sta ha rilevato, infatti, che, 
se cosi avvenisse, ancora una 
volta le categorie interessate 
potrebbero a ragione — an­
che per le. precedenti delu­
sioni — sospettare che si vo-
gtta ulteriormente rimandare 

.la riforma: è questa, invece, 
che deve restare l'obiettivo 
prioritario del parlamento e 
delle forze politiche. Scio 
con questi limiti e con que­
sto impegno, i comunisti pò- ; 

tranno accogliere l'eventuale 
teatrino, che dovrà certo sal­
vare la stagione teatrale che 
piendeià l'avvio tra qualche 
mese, ma non ritardare in 
alcun modo la riforma.. 

••'.' ."•V-. l V t V : 

Bob Evans rischia per la droga 
NEW YORK — Robert Evans, tra i più giovani ed affer­
mati produttori cinematografici americani rischia di venir 
condannato ad uh anno di reclusione e ad una forte molta 
per detenzione di droga. Evana, che ha firmato tra l'altro 
pellicole come Love Story, Serpicoi II padrino è compano 
ieri davanti al magistrato insieme al fratello Charles ed 
al cognato Michael Sture, accusati dello stesso reato. I tre 
comprarono da un agente del servizio narcotici presentatosi 
nette false vesti di spacciatore un piccalo quantitativo di 
cocaina pagandolo sedici milioni di lire. La sentenza è 
fissata per il 7 ottobre. Davanti al magistrato Evans ai è 
dichiarato colpevole. ^ . r ; J .- . -

ET morto Bobby Van 
LOS ANOEL88 — Bobby Van, un òrotagomsta del mondo 
dello spettacolo americano, è morto di cancro a soli 47 anta. 

Attore e cantante, Van aveva al suo attivo una decina 
di film ed almeno venti special teteviatvt Fu rindimeott-
cato pròtatonista dellariedWone di No, no NemUeTuml 
aleal che trionfò a Broadway net l t ì l . 

Tra i film da lui interpretati, ricordiamo in particolare 
B^cmm ITate-ed Orizzonti perduti. Per sette anni insieme 
*-¥*£? "SE**,??01* lì* *P 2 * deUe P*« I»»di *•» 
Judv Oartani * ^ aaaartcaat Spetto fece nuscaro con 


